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NELLA SEDUTA DEL 25 MARZO 1981 

N o r m e di a t tuaz ione della Convenzione sulla responsab i l i t à 
in te rnaz iona le p e r i dann i causa t i da oggett i spaziali , f i rma ta 

a Londra , Mosca e Wash ing ton il 29 m a r z o 1972 

ONOREVOLI SENATORI. — La normativa di 
cui trattasi si è resa necessaria per adattare 
la nostra disciplina sulla materia a quella 
della Convenzione di cui all'oggetto, tenen­
do conto del fatto che nel nostro ordinamen­
to non esistono norme specifiche stilla re^ 
sponsabilità per danni causati da oggetti 
spaziali nell'area internazionaile né, comun­
que, norme che attuino d princìpi dettati 
dalla Convenzione del 1972. 

Tale normativa, pertanto, è dedicata a sta­
bilire una serie di regole ohe hanno lo sco­
po di indicare ai cittadini i modi ed i mez­

zi per ottenere il debito risarcimento nel 
caso ohe abbiano a subire danni causati da 
oggetti spaziali. 

L'articolo 1 stabilisce che i cittadini ita­
liani che abbiano subito danni da un oggetto 
spaziale lanciato da uno Stato straniero pos­
sono chiederne il risarcimento allo Stato ita­
liano nella misura in cui quest'ultimo ha 
chiesto ed ottenuto il risarcimento da parte 
dello Stato di lancio ai sensi dell'articolo II 
della Convenzione. Si è ritenuto doveroso 
semplificare in tal modo la posizione pro­
cessuale dei cittadini per evitare loro il di-
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sagio che per molti aspetti sarebbe stato 
loro imposto costringendoli ad adire auto­
rità straniere per essere risarciti. Tale rego­
la è stata ulteriormente rafforzata obbligan­
do lo Stato a corrispondere loro il risarci­
mento anche nel caso in cui esso per una 
ragione qualsiasi non abbia formulato la ri­
chiesta di risarcimento allo Stato di lancio 
di cui all'articolo Vil i , n. 1, della Conven­
zione, o comunque questa sia stata respinta. 

Infine le agevolazioni suddette sono state 
estese anche ai residenti non cittadini per 
le ragioni su espresse. 

L'articolo 2 prevede poi ohe anche nella 
ipotesi in cui i danneggiati si siano vista ri­
fiutata per qualsiasi ragione la richiesta ri­
volta direttamente per loro conto dal pro­
prio Stato allo Stato di lancio ai sensi degli 
articoli II e IX della Convenzione, lo Stato 
di oui l'istante è cittadino o residente è 
tenuto al risarcimento. 

L'articolo 5, a coronamento di questo si­
stema garantito nei confronti dei danneggia­
ti, sancisce il principio della responsabilità 
obiettiva dello Stato nei confronti dei citta­
dini e residenti sia per evitare a questi ul­
timi l'esibizione di prove difficili e costose, 

sia perchè trattasi di un principio ormai 
largamente accettato in materia e già prati­
camente canonizzato nell'articolo 965 del no­
stro codice della navigazione. 

Quanto alla valutazione dei danni si è ri­
tenuto riferirsi agli articoli 1223, 1226, 2056 
e 2058 del codice civile poiché è sembrato 
più semplice e naturale riferirsi ai princìpi 
consolidati in materia piuttosto che escogi­
tarne dei nuovi e più complicati. 

Con l'articolo 6 si è voluto chiarire ohe 
l'eventuale transazione tra lo Stato di lan­
cio ed il mostro Paese non impegna i danneg­
giati anche se attuata in forma arbitrale ai 
sensi dell'articolo XIV della Convenzione. 

L'articolo 7, infine, ipotizzando la situa­
zione di pericolo collettivo grave descritto 
dall'articolo XXI della Convenzione, prevede 
l'obbligo dello Stato di fornire adeguata e 
rapida assistenza preventiva nei confronti 
dei cittadini e residenti onde evitare che det­
to pericolo possa realizzarsi. 

Tale opera preventiva è stata affidata al 
Ministero dell'interno ed a quello dei lavo­
ri pubblici la cui competenza è sembrata 
la più appropriata alla fattispecie. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Le persone fisiche o giuridiche, che subi­
scano danni provocati da un oggetto spa­
ziale lanciato da uno Stato diverso da quello 
di cui posseggono la nazionalità, possono 
chiederne il risarcimento allo Stato di cui 
sono cittadini, nella misura in cui quest'ul­
timo ha chiesto ed ottenuto il risarcimento 
da parte dello Stato di lanedo per i danni 
da esse subiti ai sensi dell'articolo Vili , n. 1, 
della Convenzione sulla responsabilità inter­
nazionale per i danni causati da oggetti spa­
ziali, firmata a Londra, Mosca e Washington 
il 29 marzo 1972, di cui alla legge 5 maggio 
1976, n. 426, che ne autorizza la ratifica e 
l'esecuzione, salvo quanto disposto dall'arti­
colo 6, secondo comma, della presente legge. 

Se lo Stato di cui le persone danneggiate 
sono cittadini non ha formulato la richie­
sta di cui al n. 1 dell'articolo Vi l i di detta 
Convenzione, esso ha l'obbligo di risarcire 
dette persone dei danni da esse subiti. 

Le persone danneggiate possono, nel caso 
di cui al precedente comma, chiedere il risar­
cimento dei danni subiti anche allo Stato 
di cui abbiano la residenza, in luogo di quel­
lo di cui abbiano la cittadinanza o qualora 
siano privi di una cittadinanza qualsiasi. 

Art. 2. 

Le disposizioni di cui all'articolo prece­
dente si applicano anche quando lo Stato 
di cui le persone danneggiate sono cittadi­
ni o residenti abbia presentato richiesta 
di risarcimento di danni per loro conto ai 
sensi degli articoli II e IX della Convenzio­
ne e tale richiesta sia rimasta per qualsia­
si ragione insoddisfatta. 

Art. 3. 

Le persone di cui all'articolo 1 possono 
presentare una richiesta di risarcimento dan-



Atti Parlamentari 4 — Senato della Repubblica — 1366 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ni allo Stato di cui sono cittadini o residenti 
nel termine di cinque anni dalla data in cui 
tali danni si sono verificati o da quella in 
cui gli effetti di tali danni sd sono comple­
tati. 

Art. 4. 

Non si applicano le disposizioni dei pre­
cedenti articoli qualora le persone danneg­
giate da oggetti spaziali abbiano adito di­
rettamente i tribunali o gli organi ammini­
strativi di uno Stato di lancio per richiedere 
il risarcimento dei danni prodotti dall'ogget­
to spaziale. 

Art. 5. 

La responsabilità dello Stato nei confron­
ti dei suoi cittadini o residenti per i danni 
causati dal lancio di un oggetto spaziale sia 
da parte di esso Stato sia di altro Stato ha 
natura obiettiva e non è ammessa alcuna 
prova liberatoria a favore di detto Stato. 
La misura del risarcimento viene stabilita 
dagli articoli 2056, 1223 e 1226 del codice 
civile. 

Il danneggiato può richiedere il risarci­
mento in forma specifica ai sensi dell'artico­
lo 2058 del codice civile. 

Salvo patto contrario il risarcimento è cor­
risposto nella valuta dello Stato tenuto al 
risarcimento, secondo le modalità stabilite 
dalle norme valutarie vigenti. 

Art. 6. 

L'articolo XIV della Convenzione non si 
applica alle persone fisiche o giuridiche che 
agiscono per il risarcimento dei danni subiti 
per il lancio di un oggetto spaziale. 

La decisione della Commissione, di cui 
all'articolo XVIII della Convenzione, che de­
termina l'ammontare del risarcimento da pa­
gare da parte dello Stato di lancio, non ha 
rilevanza nei confronti della misura del ri­
sarcimento che le persone danneggiate chie­
dono allo Stato di cui sono cittadini o re-
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sidenti, per i quali la misura del risarcimen­
to viene calcolata ai sensi del secondo com­
ma dell'articolo 5 della presente legge. 

Art. 7. 

Nel caso di cui all'articolo XXI della Con­
venzione le persone fisiche o giuridiche, i cui 
danni presentano un grosso pericolo per la 
vita umana o interferiscono^ seriamente sul­
le condizioni di vita delle collettività o dei 
nuclei familiari che ne fanno parte o che 
comunque esse rappresentano, possono ri­
volgersi allo Stato di cui sono cittadini o 
residenti per ottenere adeguata e rapida as­
sistenza nelle proporzioni in cui tale perico­
lo e tale interferenza incidono su dette col­
lettività. 

Su tali richieste decide il Ministero dei 
lavori pubblici di concerto con quello dell'in­
terno con provvedimenti definitivi impugna­
bili secondo le leggi vigenti. 


